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Questuerà (ore 18) a San Siro (e in TV) ancora di scena i calciatori azzurri 

Italica-Romania per dimenticare la tournée USA 
Chiudere con dignità 
una stagione amara 

Questo, in fondo, l'unico traguardo per la Nazionale - Bearzot 
fedele alla squadra e al suo indirizzo - La difesa va però riveduta 

Dopo 14 tappe il Giro ha goduto a Varazze un meritato riposo 

Si profilano arcigne salite: 
reggerà il «vecchio» Gimondi? 

Dopo la poco allegra tour
née negli USA, ecco a San 
Siro la Romania. Un match 
di cui nessuno nel clan az
zurro, ancora sotto choc ap
punto per le magre ameri
cane, sentiva forse 11 biso
gno, e di cui in effetti vien 
difficile valutare l'importan
za. Che possa infatti dir mol
to di valido e di attendibile 
è con tu t ta tranquillità da 
escludere. I gocatori, e si può 
anche capirli, pensano ormai 
alle sabbiature e i tecnici, 
che hanno da tempo abbon
dantemente chiarito le loro 
intenzioni, possono al più 
pensare al risultato come 
caritatevole spugna sulle 
fresche piaghe di New York 
e di New Haven, o come cre
denziale a sostegno per quan
do a fine mese si parlerà 
di contrat t i . 

E tut tavia un incontro del
la nazionale fa pur sempre 
avvenimento, per cui non lo 
si può buttare a priori sul 
faceto, come giusto fanno 
i tromboni delle vecchie teo
rie. prendendo magari lo 
spunto per rilanciare le loro 
qualunquistiche accuse, per 
invocare il ritorno di quella 
buon'anima di catenaccio. 
Nessuna obiezione dunque e 
anzi, in questo senso, larghi 
consensi per Bearzot che, coe
rente con se stesso, coi suoi 
programmi e con le sue am
bizioni. non torna neanche 
per inciso sui suoi passi e 
presenta, tale e quale, la na
zionale « americana ». Per 
meglio sottolineare, direm
mo, questa sua convinzione. 
questa sua totale fiducia nel
la squadra, ha anzi evitato. 
nonostante l molti acciacchi 
che ha con lui a Milanello. 
e nonostante negli USA aves
se lasciato intendere questa 
possibilità annunciandola ad
diri t tura come probabile, di 
convocare altra gente che 
pur fn parte del « giro » per 
precedenti acquisite beneme
renze. 

Ora, a lume di logica, que
sto rigore sembra financo 
eccessivo, cosi come sembra 
eccessivo affidarsi a Zacca-
relli. in caso di ipotetica ri
nuncia di Pecci dopo quella 
scontata di Capello, come 
uomo d'ordine del complesso. 
pur di ribadire fedeltà alla 
tesi secondo la quale Clau
dio Sala e Causio non pos
sono in alcun modo coesi
stere. Diremmo anzi, e non 
siamo sicuramente soli, che 
un impiego di Sala non sna
turerebbe per niente, in que
sto caso, l'impostazione tipi
ca della squadra né il mo
dulo di gioco che s'è data . 
E però, se anche questo ser
ve per garantire la salda 
posizione del tecnico sulle 
sue « linee », ben venga. Fon
damentale è infatti che i 
«se t te gol presi in due par
t i te», slogan preferito degli 
Innovatori a ritroso, non in
ducano a cambiar registro. 
mentalità, tipo di gioco a 
questa tormentata nazionale 
proprio adesso che anche il 
campionato ha dimostrato di 
aver muta to strada, o di vo
lerla quanto meno mutare . 

Si dice che non abbiamo 
grossi giocatori, uomini di 
spicco e di classe certa, ma 
solo mezze figure e più di 
un brocco, per cui pretende
re di o giocar » calcio è cosa 
assurda, più conveniente su
birlo e rimediar di contro
piede. Ma è appunto perché 
il nostro s tandard medio non 
è eccelso che bisogna toglie
re l 'arma dell'iniziativa dal
le mani dell'avversario, af
frontandolo in pressing, giu
sto come fa il Torino di Ra
dice. prenderlo sul ri tmo, non 
consentirgli, come si dice, re
quie. Quello della tenuta, 
semmai, e della preparazione 
atletica è un al t ro discorso, 
e va fatto a parte. Come a 
par te va fatto quello della 
difesa. Che dei disastri del
la tournée americana, di quel 
sette gol appunto, pur non 
senza valide a t tenuant i , è 
s ta ta prima responsabile. 
Bearzot la difende, ma con 
poche pretese d'essere capi
to. In realtà è apparsa , in 
più d'una occasione una cosa 
tragica. Quanto meno va ri
vista. Rocca disciplinato, per
ché non si ripeta l'alleerà 
e gratuita esibizione di Gii. 
Roggi accantonato, visto che 
anche a Firenze quando 005-
sono l 'accantonano e visto 
che il campionato ne ha co
munque espresso a diecine 

totocalcio 

di migliori. Lo stesso Pacchet
to riposto in discussione. Bel-
lugi restaurato e catechizza
to. Ci pensi. Bearzot, e ne 
convenga. 

Per intanto accogliamo dun
que la Romania di Kovacs 
e vediamo di onorarla con 
quanto di meglio, al momen
to, ci resta. Anche loro, gli 
ospiti, sono in fase di evo
luzione, cercano una squa
dra, un equilibrio, un gioco. 
Sul match di San Siro, in 
questo senso, contano molto. 
Anche se mancheranno del 
centrocampista Dumitru, uni
co loro vero talento. E. pare, 
pure di Georgescu. capocan
noniere europeo. Una pro
babilità in più, dunque, che 
meno amara alla fin fine 
risulti quest 'altra serata dì 
Bearzot. 

Bruno Paniera 

Così in campo 
ITALIA ROMANIA 

ZOFF 
TARDELLI 

ROCCA 
BENETTI 
BELLUC1 

FACCHETT1 
CAUSIO 

PECCI 
GRAZIANI 

ANTOCNONI 
PUL1CI 
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JORDACECHE 
CHESARN 
C. SANDU 
D. GEORGESCU 
BOLONI 
DOBRAU 
FAZEKAS 
M. SANDU 
JORDANESCU 
MULTESCU 
LUCESCU 

Arbitro: SCHILLER (Austria) 

L'attività sfrenata di Eddy - Torriani e Levitar» tipi da richiamare -
Moser un tipo da tener presente - E i corridori, intanto, attendo 

Il pericolo belga - Bertoglio parla poco . . . 
no con timore le terribili torri del Vaiolet 

# Un momento dell'allenamento degli azzurri in vista 
match odierno con i romeni 

del 

Dal nostro inviato 
VARAZZE. 4. 

Il Giro d'Italia riposa al 
sole di Varazze dopo quattor
dici tappe e una situazione 
mo'to incerta a otto giorna
te dalla conclusione. Rileg
giamo insieme !a classifica. 
Ècco Gimondi. il magnifico 
sorprendente Gimondi in te
sta con 16" su De Muynok. 
quindi Panizza a 37". De 
Vlaeminck a 54". Boronchel-
li a 59". Moser a l'05", Ber
toglio a T06". De Witte a 
T16". Merckx a r23". Bellini 
a l'39", Battaglin (bronchite 
e colpi di tosse che non la
sciano dormire il suo compa
gno di camera) a 2'21", Na-
zabal a 2'54 e Vandi a 2'59". 
Citiamo anche il romagnolo 
Alfio Vandi perchè è il più 

i giovane dei concorrenti, per
chè ha vent'anni e perche 

i sembra veramente una bella 
| promessa. 

Una situazione Incerta, di
cevamo. Probabilmente i! 

! Merckx di una volta si tro
verebbe al comando con un 
margine di quattro o cinque 

I minuti, ma sono cresciuti i 
1 ragazzi di casa nostra, e fo

runcoli a parte, è calato Edoar
do. Con la legge del tempo 
e con l'usura non si scher
za. Il formidabile Merckx ha 
sempre esagerato, i guai al 
soprassella derivano da una 
attività si renata. E perchè 
invece di calmarsi, di goder
si in pace le ferie invernali. 
è passato da un velodromo 
all 'altro? Sete di guadagno, 
nonostante il grosso conto in 
banca, egoismo, troppo egoi
smo. non c'è dubbio. 

Domani andremo da Varaz
ze ad Ozegna, dalla Liguria 
al Piemonte, con una gara 
di 216 chilometri abbastanza 
ondulata nelle fasi iniziali, 
domenica la prova più lun
ga. 258 chilometri che maga
ri saranno 270 considerando 
i precedenti delle tabelle di 
Torriani. e appunto domeni
ca il profilo nervoso e !a 
doppia scalata del Ghisallo 
potrebbero sconvolgere il fo
glio dei valori assoluti. 

Lunedi pianura, martedì 
idem o pressappoco, mercole
dì le Dolomiti, sei montagne 
in un breve raggio d'azione 
e un telone in altura « le Tor
ri del Vaiolet » che spaventa. 
che viene descritto con le 

La corona dei « medi » cambia padrone s ul ring di Milano 

Jacopucci è campione d'Europa 
Bunny Sterling battuto ai punti 

Per ferita di Benacquìsta alla settima ripresa Romersi è il nuovo campione d'Italia dei pesi medi 

Applauso e fischi hanno ac
colto Angelo Jacopucci nuovo 
campione europeo delle 160 
« libbre » dopo quindici equi
librati ed interessanti round 
con l'abile, esperto, grintoso 
Bunny Sterling il giamaica
no che perde le partite più 
importanti alla distanza co
me se il suo fisico asciutto 
non avesse una sufficiente 
resistenza fisica. 

Anche stavolta Sterling si 
è fatto raggiungere e supe
rare di una scarsa lunghezza 
dall'undicesimo assalto in poi. 
Deve essere il suo destino. 
Jacopucci è riuscito a farce
la ma stringendo i denti e 
soffrendo come mai gli era 
accaduto fino ad oggi, tut
tavia. ha presentato grosse 
lacune di esperienza. Insom
ma è un campione che deve 
ancora farsi, per il momen
to non pensi a Monzon. Ma 
vediamo com'è andata . 

In mat t inata , alla cerimo
nia del Bunny Sterling si è 
fatto at tendere a lungo, co
me un divo qualsiasi. Forse 
aveva !e sue ragioni. Freddo, 
molto professionale, ha con
fessato: « Sarà questo il mio 
ultimo combattimento al pe
so delle 160 libbre. Ho fati
cato troppo stavolta, meglio 
fare il mediomassimo ». Il 
giamaicano, dopo aver bloc
cato la lancetta sul limite 
di chilogrammi 72.500 sem
brava soddisfatto perchè era 
riuscito a vincere una pic
cola battaglia con la bilan
cia. Poco prima il suo sfidan
te. Angelo Jacopucci. aveva 
segnato 200 grammi in me
no. Durante il soggiorno mi
lanese Sterling non ha fatto 
altro che pensare al proble
ma del peso, quindi verdure 
e bistecchine. lunge cammi
nate e un duro lavoro nella 
palestra Ravasio. 

Anche ieri matt ina, vener
dì. si è presentato al Vigo-
relli alle ore 9.30 per sei 
round di salto alla corda; ma 
niente sauna. E" questione 
d'esperienza e di mentalità. 
Bunny Sterling. impassibile 
e gentile, fisicamente asciut
to come un'aringa, potrebbe 
davvero trovarsi meglio nei 
mediomassimi o. anzi, dare 

fastidio ai migliori incomin
ciando da Adinolfi. capitato 
a Milano come turista per 
guardarsi in giro. Secondo 
il « Baffo », alias Angelo Mac
chi. fedele custode di Jaco
pucci. il nostro ragazzo etru
sco pare fatto di ghiaccio: 
ha atteso tranquillo, senza 
angosce, il momento di en
t rare nelle corde. Era anco-

ì ra giorno quando le luci si 
sono accese nel Palazzo del
lo sport a San Siro, il pub
blico è arrivato abbastanza 
lentamente. 

I primi pugni li tirano i 
dilettanti Edoardo Inzie e 
Vincenzo Tedesco, pesi mo
sca. che alla folla della im
mensa arena devono sembra
re dei pigmei. Invece entram
bi sono dei buoni pugili, vin
ce Tedesco per verdetto con
testato dalla folla per la ve
rità assai scarsa: poco più 
di seimila persone. Nei pro
fessionisti Salvatore Fabrizio: 
aspirante alla cintura euro
pea dei pesi gallo, inedito a 
Milano, si è allenato contro 
Mario de Prosperis tenace e 
coriaceo ma troppo inferio
re. E' s tata una rivincita inu
tile e, per Fabrizio, una vit
toria trascurabile. II giamai
cano Osc"ar Angus, dalla lun
ga barba luciferina. tiene du-

sport 
flash 

totip 

Atalanta-Paftrmo 1 
Brlndisi-Samb x 
Catania-Brescia 1 2 x 
Foggia-Vicenza x 
Genoa-Novara 1 x 
Modena-Pescara 1 
Spal-Reggiana 1 
Taranto-Piacenza 1 
Ternana-Avtllino 1 x 
Varese-Catanzaro 1 2 x 
Venezia-Monza 1 2 
Spezia-Lucchese 1 i 
Potenza-Acireale 1 x i 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 x 
x l 
1 x 
1 x 
1 2 
2 1 
1 x 2 
x 2 1 
1 x 
x l 
1 x 
x l 

• PUGILATO — Secondo le re
gole stabilite, l'incontro di pugila
to-lotta tra Muhammad Ali e il lot
tatore giapponese Antonio Inoki, 
eh* avrà luogo a Tokio, consentirà 
ad Ali di boxare anche da terra 
mentre Inoki potrà invece usare 
alcuni colpi di karaté ed alcune 
prese che saranno, invece, vieti le 
ad Ali. 

• OLIMPIADI — Secondo le ul
time previsioni gli atleti che parte
ciperanno alle Olimpiadi di Mon
treal saranno circa 7 2 0 0 . 

• CALCIO — E' quasi certo che 
le semifinali e le linali del cam
pionato europeo di calcio per Na
zioni. previste dal 16 al 2 0 giu
gno in Jugoslavia non saranno tra
smesse dalla TV in quanto l'Euro
visione ha ritenuto troppo alte le 
richieste finanziarie degli organiz
zatori. 

• MOTONAUTICA — E' in pro
gramma per domani il raid moto-
nautico Pavia-Venezia. La mamle-
stazione è giunta alla sua trentesi
ma edizione (la prima fu nel 
1929 ) la gara misura 4 0 9 chilo
metri ed è una delle più lunghe 
del mondo. Si prevede un numero 
eccezionale di partecipanti. 

• NUOTO — A Monaco nel cor
so delle selezioni preolimpiche il 
nuotatore della Germania federale | r o u n d : B e n a c q u ì s t a f e r i t o al -
Pcter Nocke ha migliorato, con il ! r o c C h : o s i n i s t r o v i e n e f e r . n i -
tempo di I ' 5 1 " 8 6 . il primato eo- , Q ^ j m e d i c o e R o m e r s . e 
ropeo dei 2 0 0 metri stile libero. ,, _ , , _ , . - „ ,* , . , .„„„ ^ „ n ^ ^„ 
ì l p r e e e d e n t e limite <1'52"9S) »• n u m o ™ m p . o n e d e l l a c a 
apparteneva a Klaus Steinbach; lo t e g o n a . 

ZS-JStTLZL !° w~° * I Giuseppe Signori 

ro per otto riprese con il ru
de Calcabrini. Lo scontro. 
duro, ma di levatura mode
sta e anche monotona, è sta
to assegnato all'italiano da 
un verdetto casalingo. 

Il prologo del campionato 
europeo stavolta è sbrigati
vo. Bunny Sterling ha un 
volto che rivela il suo lun
go passato pugilistico però 
sembra ancora agile sulle 
gambe sottili e lunghe che, 
come sempre, tiene molto 
larghe. Angelo Jacopucci. 
concentrato e attentissimo. 
controlla la situazione con 
bella autorità, spara qual
che nitido colpo anche con 
il destro, evita e blocca le 
zampate insidiose dell'avver
sario. si aggiudica le prime 
due riprese. Sterling si rifa 
parzialmente nei tre assalti 
seguenti. E' un combattimen
to freddo e abbastanza linea
re condotto, soprattutto, con | 
il cervello, da entrambi. 

Nel sesto round dopo una 
aggressione iniziale. Bunny 
Sterling si t ramuta in un 
estemporaneo danzatore e 
la faccenda mette a disagio 
Jacopucci i^Fcr l'italiano è 
mancanza di esperienza, co
re del resto alcune sue in
certezze nel momento di por
tare a fondo azioni favore
voli. 

Sfruttando queste manche
volezze dell'avversario l'esper
tissimo Sterling accorcia le 
distanze e vince il nono e 
decimo assalto. Jacopucci 
si trova in svantaggio, deve 
quindi inseguire. Lo fa con ! 
impeto nell'undicesimo e in \ 
quello seguente che vince an
che se l'indomabile giamai
cano con una spinta Io sca
raventa fuori dalle corde. 
Sterling ha l'occhio sinistro 
gonfio. le sue agili gambe s: 
sono fermate, la gelida par- '• 
tua di « boxe » si t ramuta i 
in una battaglia rovente. Gli 
ultimi assali: devono deci
dere. Sono durissimi ed equi
librati. Angelo Jacopucci fi 
nisce all 'attacco ed in legge
ro vantaggio. Il verdetto è j davanti alla * disciplinare 
suo. è il nuovo campione i dall'accusa di tentato condì 
d'Europa dei pesi medi. i zionamento del risultato re 

Il gigante nminese Alfio | lativo alla partita Cesena-
Righetti con un destro ha ai- ! Lazio. 

~ ! L'episodio è noto: il diret-
i tore sportivo della Lazio 

£^?\ 

Una fase del match tra Sterling e Jacopucci 

sembianze del diavolo, con 
tutti gli aggettivi possibili 
(tremendo, mostruoso, ecce
tera,. eccetera), e con l'accen
no alla pendenza del venti 
per cento ci siamo capiti. Su
bito dopo una corsa con nuo
ve cime che appartengono al
la catena dei monti Pallid;. 
poi le Prealpi bergamasche 
con tranelli a non finire, e 
il 12 giugno, il sabato in cui 
calerà il sipario, una crono
metro che per taluni aspetti 
pare una cronoscalata. Segui
rà il carosello nelle vie di 
Milano, e vedete un po' se 
questo non è un Giro assas
sino, un Giro che terminerà 
a ridosso della partenza del 
Tour, un Giro che la com
missione tecnica doveva boc
ciare. doveva alleggerire in
vece di approvare a busta 
chiusa in omaggio al signor 
Vincenzo Torriani, personag
gio intoccabile, un organizza
tore che mira esclusivamente 
ai suoi affari, giusto come lo 
egregio collega francese Fe
lix Levitan. 

Torriani e Levitan: due ti
pi da richiamare all'ordine. 
al rispetto delle leggi cicli
stiche (il Tour presenta tre 
competizioni in una sola gior
nata. pensate): al contrario 
la coppia viene riverita e la
sciata in pace da dirigenti 
di pastafrolla, innamorati del 
cadreghino e basta. 

Chiaro che la faccenda 
cambierebbe se i corridori 
imparassero a ribellarsi, a di
scutere il loro lavoro nella 
tematica dei doveri e dei di
ritti come vuole la democra
zia, d'altronde. Adesso, i ci
clisti si lamentano, scoprono 
che questo Giro è durissimo, 
micidiale, e chi ha in pro
gramma il Tour teme di tro
varsi a corto di benzina, di 
dover rinunciare all 'appunta
mento. ma perchè, amici cor
ridori, s tate zitti al momen
to di intervenire, perchè non 
chiedete la salvaguardia del
la vostra professione, della 
vostra figura di prestatori di 
open»? 

Dunque, tutto ancora in al
to mare. Sicuramente sotto 
le guglie del duomo di Mila
no registreremo grosse diffe
renze. Una decina d'uomini 
in questa unica sosta, in que
ste ore di riflessioni, può spe
rare di salire sul podio del 
trionfo. Anche Gimondi? Si. 
anche Gimondi. il Gimondi 
parti to alla chetichella da 
Catania fra sorrisi di com
passione o quasi (noi esclusi, 
conoscendo la tempra e la 
serietà dell 'atleta), il Gimon
di tranquillo e in salute, il 
Gimondi che non ha niente 
da perdere, che non era ne! 
mazzo dei favoriti e che stra-

i da facendo s'è trovato sulla 
cresta dell'ondo. I suoi riva
li sono sorpresi e impressio
nati di Tronte a un Gimondi 
cosi sveglio, sicuro, pimpan
te e temono che la vaporie
ra di Sedrina giunga alla me
ta in perfetto orano. 

Gimondi. ovviamente, non 
s'illude, non sa fin dove po
trà arrivare il suo motore che 
è vecchio, che potrebbe per
dere colpi, però ammet te d: 
aver preparato questo Giro 
con la massima scrupolosità. 

j di aver volutamente ignora-
| to tutt i i traguardi di prima

vera. e chissà! Gimondi è un 
incitamento per la nuova ge
nerazione. Alla distanza for

se metterà lo ali Giovanbat- i 
tista Baronchelli. oppure Fau- i 
sto Bertoglio. Sarebbe erra
to trascurare Moser. e meri 

! ta applausi e sostegni Wladi-
miro Panizza. un bel punto 

! di appoggio per capitan Ba-
j ronchelli. 
i II pericolo belga esiste seni 

pre. Giovanni De Muynck è 
1 ad un tiro di schioppo da Gi-
i mondi, e De Vlaeminck è 

ben piazzato, ben sostenuto 
dal valore di elementi come 
De Witte e Bellini. La Broo 
klyn è la squadra più robu
sta. la squadra col maggior 
numero di pedine da mano 
vrare. Purtroppo, c'è un po' 
d'invidia, qualche disaccordo. 
Un comandante (De Vlae
minck) troppo esigente? 

Il 6 luglio i sorteggi 
per le Coppe europee 

BERNA, 4 
Il sorteggio del primo tur

no delle tre competizioni eu
ropee di calcio per società 
1976'77 si svolgerà martedì 
6 luglio a Zurigo. Le tre com 
petizioni si riferiscono alla 
Coppa dei Campioni, alla 
Coppa delle Coppe e alla 
Copa UEFA. 

Il giorno successivo, sem
pre a Zurigo, verrà fatto il 
sorteggio per il turno olimi 
natorio del 30 mo torneo 
Uefa per juniores. 

Troppi galli nel pollaio? A 
que.it e domande. Franchino 
Cnbioi-i continua a risponde
re: « Meglio i galli delle g*l-
hne... )>. K non accantoniamo 
Merckx: i foruncoli, gli asces
si sono un irono, ma Edoar
do è capace di soffrire, e qua
lora dovesse rimettersi un pò 
chino in aesto. qualora le po
niate dovessero mitigare i 
danni, la classe, l'esperienza. 
la.. rabbia del belga potreh 
beio cambiare lo carte in ta
vola. 

Lo classi!ìche del Giro .w 
no parecchie. Domina il ro
sa. naturalmente, però sono 
da ricordare anche le altro 
graduatone, quella a punti 
dove De Vlaeminck vesto la 
maglia ciclamino della Ter-
mo/eta: il fiammingo è a 
quota 254. mentre Moser 
(100) è secondo; quella por 
il Gran Premio della Monta-
mia in cui lo spagnolo Oliva 
precede Fabbri; quella per il 
Campionato delle Regioni con 
Santambrogio in vetta; quel
la per il Trofeo Fiat 131 che 
dà Rossi primo per un pun 
to su Fabbri, e proseguendo. 
nella « Combinata » spicca 
Maser, fra i neoprofessioni-
stl il migliore ò Vandi, o 
nella valutazione dello dodi 
ci formazioni, la pagella nu 
mero uno è della Brooklyn. 
nettamente davanti alla Bian
chi, alla Sanson. alla Scic e 
alla Molteni. E possiamo con 
eludere qui in attesa deg.: 
eventi. 

Gino Sala 

i m i n i i i i i i i i i i i i i m i n ••••••< • • • • • • • • • • • i i i i i i i n i i i i i i i n i i i i i n i » 

nel trattamento delle ferite, 
BIALCOL 

è attivo, rapido, persistente 
e non brucia 
GEIGY S.pA • MILANO Gruppo 

CIBA-GEIGY 

VACANZE LIETE ; PICCOLA PUBBLICITÀ 
RIMINI-MIRAMARE - PENSIO
NE VILLA MASSARINI - V.a ' 
Tirrenia. 21 - Tel. 0 5 4 1 / 3 2 4 5 8 . ' 
Centrale vicinissima mare, carne- , 
re con senza servizi, trattamjnto . 
casalingo, familiare, cabine mare. ( 
Bassa stag. 4 0 0 0 - 4 5 0 0 . Luglio ' 
5000 -5500 . Agosto 6 5 0 0 - 7 0 0 0 \ 
tutto compreso, anche IVA. Di- I 
rezione proprietario. (18 ) i 

RIVAZZURRA-RIMINI 
SIONE SWINGER - Tel. 

PEN-
0541 

OFFERTE LAVORO 

INCISORE chimico cercasi d.i 
fabbrica targhe in Bergamo in 
sunzione immediata, ottima re 
tribuzione. Scrivere Casell.. 
Pubbiiman 217, 24100 Bergami 

ALBERGHI - VILLEGGIATURA 

' 3 3 1 2 3 . Vicinissima mare, tran-' 
! quilla. parcheggio, cucina roma- , 
i gnola. camere libere. Giugno-
) Settembre 4 5 0 0 . Luglio 5500 . ' 

Prenotate!!! (132) • 

A RI MINI - Pensione Borri 
so - Trento. 7 - Tel. 0541/259121 
Prezzi onesti - t ra t tamento 
ottimo - camere servizi - D; 
rezione proprietari. 

t 

Il difensore biancazzurro teme solo l'«idea Verona» 

Dean: «Non c'è stato illecito 
La Lazio deve essere assolta 

Valle del Cervino 
Valtournanche-Maen (Aosta) m. 1.200 

ARCI-UISP - CASA PER FERIE 

A. BELLONI 
T u r n i l i b e r i d a l 2 9 g i u g n o a l 2 8 a g o s t o 

RETTA G I O R N A L I E R A L 5 . 0 0 0 

S C O N T I PER B A M B I N I in fe r ior i a i d i e c i a n n i 
Per informazioni rivolgersi alla direzione della Casa per fari* 

A. BELLONI - Via Lanza n. 116 - Telefono n. (0142) 28.69 
15033 CASALE MONFERRATO (Alessandria) 

Ieri sera l'avvocato Dean ! una opinione ormai diffusa ; cito che il debitore li paghi. 
I ha avuto un incontro con i I secondo la quale, avendo la ! Circa la presunta differen-

giomalisti romani per illu- | «disciplinare» usato la ma ! za tra il pagamento delle 
s trare la imea cui si atter- j no forte in altri casi, non i spettanze agli ex giocatori Ia-

! rà per difendere la Lazio « possa adesso permettersi la ! ziali e il risarcimento a Bo-

terra to l'inglese Peter Free-
man dopo 37 secondi dai'.'im-

j assoluzione della Lazio. Un 
pericolo questo che discende 

j dal l 'accostamento gratuito 
j del « caso Lazio » al « caso 
• Verona ». In realtà, sostie

ne l'avvocato Dean, il caso 
della Lazio è atipico, non ha 

ranga. l'avvocato Dean sostie
ne che è puramente prete
stuosa in quanto la Lazio 
aveva da epoca precedente, e 
non sospetta, assunto l'impe
gno di provvedere. 

Circa l'intenzione di con-
zio della terza ripresa, n bai- I Roberto Lovati pochi mo- j precedenti e si è svolto m t dizionare il r isultato o il 
tuto. un perditore di Bolton. I menti prima che la partita 
ha l'alibi di essere arr ivato ! avesse inizio liquidò vecchie 
in aereo soltanto nel poiru 
nggio in sostituzione dèi più 
valido Nevilla Heane. 

Due romani. Mario Romer
si e Benito Benacquìsta. si 
contendono quindi il campio
nato nazionale dei pesi medi. 
Lo scontro, piuttosto noioso. 
finisce all'inizio del settimo 

spettanze agli ex laziali Od
di e Frustalupi. quindi ri
sarcì a Boranga ì danni su
biti dalla sua auto a Roma 
al termine della parti ta di 
andata . Per questo episodio 
il Cesena avanzo una riserva 
scruta e conseguentemente 
l'ufficio inchieste della Fé 
dercalcio deferì la società 
biancazzurra alla « Discipli
nare :\ 

L'avvocato Dean si è det
to preoccupato unicamente 

! della po»5;b::ità che la La-
1 zio possa restare vittima di 

, condizioni che possono sem
mai configurare i reati di cui 

I all'articolo 1 t incriminazio
ne del dirigente) e non del
l'articolo 2 (punizione alla 
società). 

Nella tesi del difensore 
della Lazio viene sostanzial
mente sostenuto che pagare 

j un debito è un dovere e quin
di non si può sancire che sia 

' illecito farlo. Per tanto se è 
( lecito per i t re giocatori ac 
« cena re il paeamento di spet-
I tanze che sono loro dovute 

icome ?: deduce dal fatto 
! che i tre non sono stati in-
• e l iminat i ! e a l t re t tanto le-

! comportamento, il legale ha 
sostenuto che nessuno ha 
manovrato perchè si deter
minasse tale circostanza la 
quale si è invece verificata 
del tu t to casualmente. Lova 
ti non è andato a cercare 
gli interessati, ma li avreb
be incontrati casualmente. 

Fat ta insomma eccezione 
per la preoccupazione che la 

j condanna arrivi per soddi
sfare una opinione pubblica. 
preparata e rivendicare rigo-

I re ingiustificato, il difenso-
| re della Lazio non ha dubbi 

sulla validità degli argomen
ti di difesa 

AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI 
TORINO 

Avviso di licitazione privata 
per l'appalto della gestione della discarica rifiuti solidi 
urbani intemi ed esterni della Città di Torino, nonché 
eventuali altri provenienti da altri Comuni, sita in re
gione « Basse di Stura » (Torino). 

— Periodo: dal I 9 76 al 31 8 77 

— Importo base: 135 000(00 (centotrentaeinquemilioni) 

— Procedura d'appalto: licitazione privata art . 73/c R.D. 
23 51924. n. 827 e art. I/a. Legge 2 2 73, n. 14 

— Termine di presentazione domande di invito: alla Se
greteria AMRR via Gcrmagnano 50 - Torino - entro il 
siiorno 16 6 76 a mezzo lettera raccomandata re/ritorno. 

A. M. R. R. 
Il Direttore 

Dr. Guido Silvestro 

una novità 
fresca fresca 

GELATI 
ALIMENTO 

http://que.it

